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Sisti ha chiesto di fermare lo smantellamento e attacca: "Smobilitazione del Punto nascita
durante le ferie"

Ostetricia, il sindaco diffida la Usl 2

ROSELLA SOLFAROLI

am Per  ora  è  stata  solo  verbale.  Ma  la  diffida
fatta  dal  sindaco  di  Spoleto,  Andrea  Sisti,  al
neo direttore sanitario della Usl 2, Nando Scar
pelli,  ieri  mattina  a  margine  del  presidio  che
ha  visto  associazioni,  comitati  e  sindacati
protestare  insieme  contro  lo  smantellamento
di Ostetricia e ginecologia, nelle prossime ore
arriverà  anche per  iscritto.  "Ho chiesto  che  si
fermi  tutto  per  i  prossimi  30-40  giorni  -  sono
state  le  sue  parole  -  pensiamo  prima  al
ripristino  della  Cardiologia  e  del  Pronto
soccorso  h24,  alla  messa  in  sicurezza  degli
edifici  e successivamente ci  mettiamo intorno
a un tavolo per ragionare su come organizzare
questo Terzo polo  ospedaliero.  Ora come ora,
anziché partire dal progetto di valorizzare per
questo  ospedale,  di  renderlo  fruibile  e
funzionale  con  le  stesse  condizioni  che  aveva
nel pre Covid si è invece iniziato a smontarlo.
Non si doveva partire dallo smantellamento di
un  reparto  che  già  non  funzionava  ma  che  è
simbolico  per  una  comunità  come  la  nostra
che  vuole  guardare  al  futuro  e  dare  una
prospettiva alla città". Ma è un fiume in piena
il  sindaco.  Che  parla  di  una  sorta  di  azione
furtiva  eseguita  nel  bel  mezzo  delle  ferie
d'agosto.  "L'inizio  della  smobilitazione  del
Punto  nascita  è  avvenuto  durante  le  ferie
agostane  dove  tutti  noi  abbiamo  avuto  dei
momenti di riposo - ha aggiunto il sindaco - ci
stanno  smontando  l'ospedale  e  stavolta  è
veramente così,  non è più una sensazione. La
programmazione  declamata  dalla  Regione
doveva  partire  con  qualcosa  in  più,  non  con
qualcosa  in  meno.  Andare  di  rapina  a

smontare  l'ospedale  d'agosto  è  un  atto
irresponsabile.  Per  di  più  -  aggiunge  Sisti  il
direttore  sanitario  non  è  l'organo  politico  e
questa  caduta  di  stile  mi  dispiace  molto.  Mi
sento però di ringraziare tutti gli operatori che
lavorano  dentro  il  San  Matteo,  perché  loro
stessi  si  sono  trovati  a  disagio  ad  affrontare
una  cosa  del  genere.  Quindi  non  c'è  solo
scarsa  capacità  di  comunicare  con
l'amministrazione ma anche con chi lavora qui
dentro. La riorganizzazione per fare cassa non
si fa sulle spalle di chi rappresenta il futuro di
questa città,  i  nostri  giovani  -  conclude Sisti  -
da  qui  in  avanti  la  nostra  battaglia  sarà  per
dare  a  questo  ospedale  tutte  quelle  funzioni
che aveva prima del Covid". E mentre la gente
che  non  è  voluta  mancare  a  questa
appuntamento va sfollando, perché a nessuno
è stato concesso di  salire fino al  reparto (così
come era stato organizzato), il primo cittadino
con  una  delegazione  della  sua
amministrazione e pochi altri è salito a parlare
con  il  direttore  Nando  Scarpelli.  Il  quale  ha
provato  a  spiegare  quali  sono  i  reali  piani  di
valorizzazione  per  il  San  Matteo  degli  Infermi
predisposti  da  giunta  regionale  e  Usl.
Racconto  che  a  un  certo  punto  è  stato
stoppato  da  un  sindaco  Sisti  che  non  le  ha
mandate  a  dire.  "Io  cerco  di  rispettare  tutti,
ma  questa  è  stata  una  mancanza  di  rispetto
totale,  dato  che  delle  vostre  intenzioni  di
smantellare  il  reparto,  non  avete  informato
nemmeno  il  sindaco  -  ha  detto  -  ma  questo
non  è  un  buon  metodo.  Questa  comunità
merita rispetto. Inoltre, nessuno considera che
l'80% dell'area cratere della Valnerina vive qui
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da  noi  -  conclude  -  quindi  c'è  l'esigenza  della centralità  di  un  ospedale  che  assicuri  le
funzioni primarie, come il Pronto soccorso".


